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Perciò anche voi tenetevi pronti per-
ché, nell’ora che non immaginate, vie-
ne il Figlio dell’uomo Matteo 24,44. 
ll tempo di Avvento, che oggi ha inizio, 
è il tempo della venuta – la parola stes-
sa significa “qualcuno o qualcosa che 
sta per venire” – e ci richiama al valore 
dell’attesa e della speranza. Ma che 
cosa si profila all’orizzonte della nostra 
esistenza? Dove va la storia? Che ne 
sarà del mondo e di noi, quando si 
chiuderà la nostra vicenda segnata da 
precisi limiti di tempo e di spazio? Sono interrogativi che spesso preferiamo elu-
dere, per non turbare la fragile quiete del presente. Non mancano i profeti di sventura, 
che annunciano futuri carichi di paure e di catastrofi. Ciò che invece sembra mancare è 
una coscienza collettiva del futuro, un respiro interiore capace di guardare oltre 
l’oggi, dilatando l’orizzonte della speranza. 
Anche noi cristiani, talvolta, sembriamo aver smarrito l’attesa, come se la fede non 
avesse più nulla da desiderare. Eppure, la fede autentica vive di un futuro promes-
so: un futuro che non è incerto né oscuro, ma che ha un nome e un volto: Gesù Cristo, 
il Signore che viene. L’Avvento ci invita a riaccendere l’attesa, a ricordare che la storia 
non è un andare verso il nulla, ma verso un incontro. Egli è già venuto nella nostra 
carne, viene oggi nei segni della sua presenza – nella Parola, nell’Eucaristia, nei poveri, 
nella vita che rinasce – e verrà nella gloria, quando tutto sarà compiuto e Dio sarà tutto 
in tutti. 
Il brano del Vangelo (Matteo 24,37-44) contiene un breve passaggio esortativo per far 
riflettere sulla necessità di rimanere svegli e riconoscere la presenza del Signore. Ri-
chiama l’episodio di Noè e del diluvio, insieme all’immagine del ladro notturno: due sce-
ne che evocano un evento improvviso, imprevisto, capace di cogliere l’uomo alla 
sprovvista. I contemporanei di Noè e il padrone di casa distratto sono accomunati 
dalla stessa spensieratezza: vivono immersi nelle loro occupazioni, ma senza pensiero, 
senza sguardo sul futuro, senza attenzione al senso profondo della vita. Talmente presi 
dalle mille faccende quotidiane, non si accorgono di nulla: il diluvio arriva e li travolge. 
Quando aprono gli occhi è troppo tardi. Come quel padrone che prende precauzioni 
solo dopo che i ladri gli hanno svaligiato la casa. «Bisognava pensarci prima», diremmo 
noi. Ed è proprio questo il cuore dell’esortazione di Gesù, che Matteo ripete alla sua 
comunità e anche a noi oggi: «Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il 
Signore vostro verrà» (Matteo 24,42). 
Vegliare significa vivere con fede e con speranza. È credere che Dio non ci abbandona, 
ma ci accompagna e ci custodisce in ogni circostanza, anche nelle prove più difficili. Chi 
veglia sa che, come Noè nel diluvio, è al sicuro dentro l’arca della fiducia e dell’amore 
di Dio. Vegliare, inoltre, non significa pensare solo a sé, ma saper guardare chi ci vive 
accanto. Molti vivono sereni senza preoccuparsi di Dio, e questo ci interroga: perché 
turbare coscienze tranquille? Parlare o tacere? Non serve discutere o convincere. Solo 
chi ha sperimentato la bontà di Dio può testimoniare con sincerità. Chi ha conosciuto la 
gioia del Vangelo sa che esiste una pace più profonda di ogni successo o piacere. A 
noi è chiesto di irradiare questa gioia, mostrando che il Dio che giudica è anzitutto il Dio 
che ama, il buon Pastore che cammina accanto a noi. 
Con lui al nostro fianco, non c’è nulla da temere: né la morte, né il dolore, né il futuro. 
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Il nostro Avvento 

Ecco la proposta che faremo durante le dome-
niche di avvento, basata sulla corona di av-
vento, facendo ogni domenica l’intronizzazione 
del Vangelo con gruppi diversi di catechesi:           
• La prima candela è detta “del Profeta“, 
poiché ricorda il profeta Michea, che aveva 
predetto che il Messia sarebbe nato a Betlem-
me e simboleggia la speranza.  
•⁠  ⁠La seconda candela è detta “di Betlemme“, 
per ricordare la città in cui è nato il Messia, e 
simboleggia la chiamata universale alla salvez-
za.  
•⁠  ⁠La terza candela è detta “dei pastori“, i pri-
mi che videro ed adorarono il Messia e simbo-
leggia la gioia.  
•⁠  ⁠La quarta candela è detta “degli Angeli“, i 
primi ad annunciare al mondo la nascita del 
Messia e a vegliare sulla capanna dove è nato 
il Salvatore; simboleggia l’amore. 

 

Corso prematrimoniale 
Oggi cominciamo, con poche coppie, un piccolo corso prematrimoniale. 
Se qualcuno vuole aggiungersi non c’è assolutamente problema. 
In questo percorso vogliamo far riscoprire a queste coppie la fondamentale 
presenza del Signore all’interno del loro reciproco Si e di come scoprire l’essere 
amati dal Signore attraverso l’amore del compagno/a. 
Cerchiamo di favorire questa scelta tra i nostri giovani, dando testimonianza 

bella del nostro vivere il sacramento del 
Matrimonio nella sua pienezza. 
Sarebbe un grande aiuto per legare que-
ste coppie a Cristo e magari anche favo-
rire la fecondità nelle coppie. 
 

Via Natalis 
Quest’anno, i nostri bambini delle ele-
mentari stanno lavorando su un piccolo 
Recital di Natale. 
È un piccolo lavoro che li sta accompa-
gnando da varie settimane dove vengono 
impegnati nelle scenografie, nel canto e 
nella recitazione. 
Qui a lato la locandina dell’evento. 
Sarebbe bella la presenza numerosa di 
tantissimi di noi per accompagnarli in 
questo loro percorso e perché potrebbe 
essere anche un modo bello di prepararsi 
al Natale 
Perciò tenetevi liberi e facciamo in modo 
di esserci tutti sabato 13 dicembre.  
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Vorrei condividere una piccola riflessione che stavo 
facendo in questo periodo. 
Il periodo dell’avvento, tutto dicembre, tutto l’avvi-
cinamento alle feste natalizie, è un continuo pensa-
re e correre a come fare le feste, che regali fare, 
che nuove forme di carità attuare per far vedere 
che stiamo facendo tutto secondo la volontà del 
Signore. Mah!  
Secondo me tutto questo è il contrario di quello che 
dovremmo fare e metter in pratica. 
Non vado a disquisire su vacanze, feste e regali 
che, specialmente per questi ultimi, chiedo ci sia 
una certa accortezza, ma sull’aspetto dell’essere più 
buoni e della carità penso che la cosa più utile da 
fare in questo periodo natalizio sia rafforzare e con-
solidare il buono che con fatica stiamo facendo. 
In questo periodo particolare abbiamo più bisogno 
di continuità e certezza, che non di novità, che ab-
bagliano per un momento ma che poi non si incar-

nano con la storia. Per questo motivo vi chiedo di pregare per la nostra Caritas e 
per tutte le attività, perché possano essere piccoli strumenti nelle mani di Dio e 
segnare fortemente le molte vite e storie che domandano aiuto e sostegno sia 
materiale che spirituale. 
Ops! Una cosa nuova inizieremo con calma: la benedizione delle famiglie. Ac-
compagniamo con la preghiera questa attività pastorale perché possa raggiun-
gere più persone possibili. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al sabato, alle 

ore 7.30, in Cripta viene recitata la pre-
ghiera delle Lodi mattutine. 

• Domenica 7 dicembre uscirà su Spotify e 
su tutte le principali piattaforme musicali 
la raccolta di canti religiosi di don Fabio 
“È in te la mia gioia”. Le tracce saranno 
disponibili anche sul sito happyhope.it. 

• Lunedì 8 dicembre, festa dell’Immacola-
ta Concezione di Maria, l’Azione Cattolica 
rinnoverà la propria adesione. 

Benedizione case 
Grazie alla disponibilità di don Mauri-
zio, dal 9 Dicembre inizieremo la bene-
dizione delle case delle famiglie che si 
trovano all’interno dei confini anagrafi-
ci della nostra parrocchia. 
Sarà un’occasione per portare una pre-
senza cristiana nelle nostre case e per 
incontrare anche molti anziani di cui 
non conosciamo bene la situazione e 
che non raggiungiamo attraverso la 
distribuzione della Comunione. 
La prossima settimana comunicheremo 
la via da cui inizieremo.  
 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

NOTA BENE: 
Sono aperte le iscrizioni al pelle-
grinaggio ad Assisi dal 16 al 17 di 
Marzo. Affrettatevi. 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

